
L’invulnerabile

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

■ Ad attizzare il fuoco che cova-
va sotto la cenere ci ha pensato
Bertinotti con l’intervista in cui
dichiarava «fallita» l’esperienza
dell’Unione e definiva «moren-
te» il governo Prodi. La replica di
Palazzo Chigi è siderurgica: «Non
ricordoprecedentinelmondopo-
litico, quanto meno occidentale,
in cui lo speaker di un ramo del
Parlamento entri a piedi uniti...
colpendo direttamente il presi-
dentedelConsiglio incarica.Pur-
troppo anche questo è il segno di
un... diffuso affievolimento del
senso dello Stato». Le brucianti
parolesonodiEnricoMicheli, sot-
tosegretario alla presidenza del
Consiglio. E intanto maggioran-
za in tilt al Senato sulla sicurezza.
 alle pagine 2-3

NON SI FINISCE mai di imparare. Perfino da Maurizio Gasparri,
che martedì figurava (anzi sfigurava) tra gli ospiti di Ballarò, appic-
cicato alla inesistente Brambilla. L’ex ministro è stato subito pre-
so di mira da Crozza, che ormai apre tutte le puntate del program-
ma di Floris con le sue talvolta dolorose staffilate (vedi il povero
Mastella). Infatti, anche l’altra sera il comico ha scherzato allegra-
mente (sapendo di non rompere alcun tabù) sul cervello di Ga-
sparri, mettendolo a contrasto con quelli ben altrimenti dotati di
tanti ricercatori malpagati. Al che lo sbertucciato Gasparri ha riso
divertito, come se avesse sentito la più bella barzelletta dell’an-
no. Cosicché, abbiamo pensato, è inutile anche denunciare la
sua inadeguatezza, perché gli si fa solo piacere. E allora, non c’è
proprio un modo per metterlo di fronte alla sua pochezza e al dan-
no che ne è derivato per il Paese? No, non c’è. Dobbiamo rasse-
gnarci: Gasparri, nel suo piccolo, è invulnerabile, perché tutto il
peggio che si sente dire di lui è sempre inferiore al vero.

Cina

Le lettere
GAY E DIRITTI

«Prevedo, con tristezza
e certezza, che il sistema
di potere bizantino
che ha trionfato durerà per

un certo tempo. Pochi di noi,
temo, vivranno abbastanza
per vedere libertà e democrazia
restaurate in Russia. Anche se

dobbiamo ricordarci che la talpa
della storia continua a scavare
senza che ce ne accorgiamo»
Sergei Kovalev, presidente dell’Istituto per i diritti

umani di Mosca, la Repubblica 5 dicembre

Commenti

CAMPAGNA DI AMNESTY

■ «Svolta clericale? Nemico
dei gay? Ma quando mai...».
Massimo D’Alema smonta il
montaggio di frasi fatto nella
cronaca del Corriere della Sera
sulla conferenza tenuta in un

istituto tecnico di Roma. «È sta-
to falsificato il mio pensiero
conunsistemadicopia-incolla,
estrapolando frasi dal contesto
reale del mio discorso».
 Lombardo a pagina 9

CALABRIA, SCUOLA ALLA CREOLINA

Bertinetto a pagina 13
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«BASTA CASACCHE»
DIALOGO

CONCIA-BINETTI
A pagina 9

«ALLE OLIMPIADI
PER FAR VINCERE
I DIRITTI NEGATI»

Ho i capelli dritti per le ultime
dallaCalabria,ormaidiventa-

tapergli espertiquellocheeralaSi-
ciliadiCiancimino20anni fa, e in
particolare da Catanzaro. No, nel
caso non c’entra la Procura, l’avo-
cazione dell’inchiesta «Why not»
(appunto, perché no...) nei con-
fronti di De Magistris, l’economia
direttamente o indirettamente in
mano alla ’ndrangheta calcolata
nel 70% dell’economia calabrese
tutta,mentre laMafiaspaè lamul-
tinazionale col fatturato europeo
più alto. E nemmeno c’entrano il
delittoFortugnoe i ragazzidiLocri
di «Ammazzateci tutti». O meglio,
i ragazzi c’entrano, e c’entrano le
scuole, alcune scuole. Precisamen-
te quelle «chiuse per creolina».
 segue a pagina 26

DALAI LAMA
PERCHÉ NO?

Sono tornati i vecchi tem-
pi della politica italiana

quando le crisi di governo ve-
nivano annunciate in sede ex-
traparlamentare e poi, con
calma, registrate in Parlamen-
to.
Fa poca differenza che, que-
sta volta, il messaggio proven-
ga dalla più alta carica della
Camera dei Deputati e sia am-
mantata di un ragionamento
come sempre articolato, ma
non necessariamente condivi-
sibile poiché alquanto ideolo-
gico, sul ruolo della sinistra
oggi, in Italia e in Europa.
Il messaggio lanciato da Berti-
notti, che si dichiara «intellet-
tualmente» già «oltre l’Unio-
ne», ma «politicamente» an-
cora no, impone una riflessio-
ne sia sul futuro del governo
che sul ruolo e sui compiti del
Partito Democratico.
 segue a pagina 27

C
hi parla così, è fuori di te-
sta: a Treviso un consiglie-
re comunale della Lega

Nord dichiara: «Se alcuni toccano
la mia famiglia, io non applico la
legge del taglione, ma la legge del-
le SS: per uno dei miei, dieci dei lo-
ro». Sono sparate, fra il turpe e il
grottesco. Ma chi fa sparate del ge-
nere è un fessacchiotto? Si suicida,
politicamente parlando? Intanto,
per ragionare, mettiamo aposto le
notizie. A Cittadella, il sindaco ha
emanato la famosa (anche trop-
po)ordinanzadel reddito minimo
vitale: chi chiede la residenza, ma
non guadagna almeno 5mila euro
all’anno, non l’avrà. E tutti i gior-
nali: è fuori della legge, il procura-
tore Calogero lo inquisisce. Non è
così. L’ordinanza fa un passetto di
troppo, e cioè prevede che un’ap-
positacommissionesegnalialque-
store o al prefetto i casi in cui colui
chechiede la residenzanon dimo-
stradi poter vivere conmezzi lega-
li. L’avviso di garanzia di Calogero
è su questa commissione. Con la
quale, pensa Calogero, il sindaco
usurpa un potere che è solo dello
Stato, decidere chi entra e chi no.
 segue a pagina 27

La visita

RITORNO
AL PASSATO
GIANFRANCO PASQUINO

OLIVIERO BEHA FRONTE DEL VIDEO

«Bertinotti non ha senso dello Stato»
Durissima replica di Palazzo Chigi agli attacchi del presidente della Camera
Prc: governo in stato confusionale. Sicurezza, al Senato maggioranza sotto

IL MINISTRO PADOA-SCHIOPPA

D ifficilmente Prodi potrà rice-
vere il Dalai Lama. Pensia-

mo sia un errore. I suoi collabora-
tori avevano ipotizzato unincon-
tro informale a Roma durante
l’annuale raduno dei Nobel per la
pace. Il Dalai Lama appartiene al-
l’illustre compagnia, essendone
stato insignito nel 1989, l’anno
della sanguinosa repressione sul-
la Tiananmen. L’agenda degli ap-
puntamenti ufficiali però, fanno
sapere a Palazzo Chigi, non con-
sente il contatto. Il 13 ed il 14 in-
fatti ilpresidentedelConsigliodo-
vrà assentarsi per un doppio im-
pegno in ambito Ue, a Lisbona e
Bruxelles. E tuttavia, se prendia-
mo in mano il calendario, vedia-
mo che il leader spirituale tibeta-
no sarà a Roma anche il 12 ed il
15. Tempi stretti, certamente, ma
apparentemente non del tutto
proibitivi.TenzinGyatso èarriva-
to ieri in Italia. Milano è la prima
tappa. Ci sono ancora margini di
tempo per trovare una soluzione.
 segue a pagina 13

Ora dice: «Pier è irrecuperabile»

FERDINANDO CAMON

GABRIEL BERTINETTO

Governo

D’Alema all’attacco su fede e gay:
hanno falsificato il mio pensiero

Ora dice: «Pier è irrecuperabile»

«Niente tasse, ma bisogna trovare
30 miliardi per i prossimi tre anni»

IL NAZISMO
DELL’ULTIMA LEGA

Campagna elettorale nel maggio 2006 Foto di Antonio Calanni/Ap

■ Il tempo dei «tesoretti» è fini-
to, avverte il ministro del Tesoro,
e resta l’obbligo di arrivare al pa-
reggio di bilancio: serviranno 30
miliardineiprossimitreanni. So-
noinarrivonuovetasse?No,assi-
curaPadoa-Schioppa:«Il caricofi-
scale che grava sulle famiglie e
sulle impresechecompiono il lo-
ro dovere è già troppo elevato e
dobbiamoprefiggercidi ridurlo».

E allora? «Le entrate impreviste
di cui potremmo disporre do-
vranno essere destinate in prima
istanzaal risparmiopubblicoeal-
la restituzione fiscale». Se le mag-
giori entrate non bastassero per
reperire lerisorsenecessarie,quel-
lechemancano«dovremotirarle
fuori dal bilancio pubblico, non
daibilancidi impresee famiglie».

Di Giovanni a pagina 4

Immigrati

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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